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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 r U n i t à 7 domenica 20 novembre 1977 

ALLARME E INIZIATIVE DI LOTTA PER V INDUSTRIA IN CAMPANIA 

Beh oltre il 
livello 
di guardia 
T » APPARATO produttivo 
±J ' di Napoli e della regione 
e il fenomeno della disoccu­
pazione, hanno subito in que­
st'autunno un ulteriore sensi-

, bile aggravamento. 
r' L'accentuazione dello anda-
, mento negativo st è fatta sen-
,' tire particolarmente nel-
' la carpenteria metallica, col-
.legata alla impiantistica indù-
, striale. Il perdurare della ca-
.duta degli investimenti non 

vpoteva, alla lunga, che deter­
minare quella lenta, ma ine­
vitabile dissoluzione dell'inte-

'ro settore che oggi si regi­
stra. • • „ , . 

', La siderurgia ne ha avver­
tito subito le conseguenze tn 
termini di ulteriori e pesanti 

'riduzioni di ordini e le im­
plicazioni, fra l'altro, sono 

i state la introduzione unilate­
rale da parte dell'azienda del­
la cassa integrazione nel cen­
tro siderurgico di Bagnoli. 
Fatto assai grave perchè de­
stinato a ripercuotersi pesan­
temente sulle molteplici atti­
vità collegate al ciclo siderur­
gico, a rendere ancora più 
precarie le prospettive di svi­
luppo e qualificazione pro­
duttiva del centro siderurgi­
co napoletano; ad esasperare 
pericolosamente le tensioni 
sociali nella città. 

Nel settore alimentare, nel 
comparto dolciario per la 
Motta, le indicazioni delle 
PP.SS. sono per un definitivo 
smantellamento degli attuali 
impianti per gelati e delle 
monodosi (buondì), dei servizi 
commerciali e di distribuzio­
ne' Come contropartita si è 
prospettata la realizzazione a 
Napoli di un impianto per gli 
zuccheri (caramelle, lecca-
lecca) con una perdita secca 
di circa 200 unità rispetto a 
quelle attualmente impiegate. 

Nella chimica si sono regi­
strate: la definitiva quantifi­
cazione da parte della Monte-
fior^ delle unità in meno (ol­
tre 200) che non potranno, 
cioè, essere assorbite nel nuo­
vo impianto sostitutivo di 
Acerra; la presa di posizione 
della SNIA-Viscosa che fa 
sapere che l'avviamento de­
gli impianti ' Montefiore di 
Acerra avrà come inevitabile 
ripercussione la messa fuori 
mercato del prodotto SNIA e 
quindi la fermata e la liqui-
'dazione dello stabilimento di 
Napoli. 

Il perdurare del ristagno 
fiell'edilizia, sia nel settore 
delle abitazioni che in quello 
delle grandi infrastrutture e 
delle opere pubbliche, ha ac­
centuato ed esteso ulterior­
mente i fenomeni di disoccu­
pazione e, particolarmente, di 
falcidia di aziende industria­
li collegate. 

A ciò va aggiunto, poi, che 
le speranze accese nella pri­
mavera-estate, per una posi­
tiva risposta alla disoccupa­
zione giovanile attraverso la 
legge sul preavviamento, han­
no ricevuto anch'esse, nello 
autunno, una mortificante ri­
spósta: allo stato, infatti, la 
Regione ha presentato al 
CIPE progetti per il finanzia­
mento per appena 4mila po­
sti di lavoro e unicamente in 
attività marginali, come i 
progetti socialmente utili. 

Una situazione di crisi, 
quindi, che marcia adesso 
speditamente, nel senso di 
una vera e propria dissoluzio­
ne di pezzi fondamentali del­
l'apparato produttivo e della 
intera economia regionale. 

Ma i processi in atto non 
sono affatto da imputarsi a 
ragioni o a cause ineluttabi­
li, così come da più parti si 
è tentato e si tenta di accre­
ditare. Questi processi hanno 
origine, segni e finalità as­
sai precise ed organiche ri­
spetto a certe politiche. A 
quelle, ad esempio, che il 
grande padronato privato rie­
sce di fatto a far camminare 
nel Paese e che puntano ad 
affermare, come scelta stra­
tegica per uscire dalla crisi, 
la cosiddetta centralità della 
Ubera impresa. 

Non può esservi, infatti. 
dubbio alcuno che un simile 
disegno, apertamente antago­
nista rispetto a quello formu­
lato dal movimento sindaca­
le unitario e dalle forze de­
mocratiche del Paese, di fat­
to respinge qualsiasi ipotesi 
di sviluppo programmato del­
la nostra economia e si con­
trappone ad ogni strategia 
che voglia affrontare i nodi 
strutturali della crisi del si­

stema e i problemi di una 
« nuova » e « diversa » quali­
tà dello sviluppo. 

¥ E IMPLICAZIONI per il 
*-* Mezzogiorno di una simi­
le politica hanno quei risvol­
ti drammatici e dei quali la 
situazione di Napoli è emble­
matica. Ed è su questi dati 
reali ed estremamente preoc­
cupanti che poggiano le ra­
gioni e le decisioni assunte 
a Napoli e nella regione: an­
dare alla estensione e all'ina­
sprimento delle iniziative e 
delle lotte unitarie dei lavo­
ratori. 

Per quanto riguarda Napo­
li e la Campania si tratta di 
iniziative e di lotte attraver­
so le quali il movimento sin­
ducale intende realizzare la 
sua precisa strategia e che, 
al di là dei motivi di con­
danna e di protesta dei fe­
nomeni in atto, punta in con­
creto a realizzare un più 
avanzato grado di unità e di 
coerenza nel movimento'sin­
dacale nazionale sugli obietti­
vi e sulle priorità definite 
per lo svtluppo dell'occupa­
zione nel Mezzogiorno. E par­
ticolarmente ad una accen­
tuazione più netta del carat­
tere politico dello scontro. 

Per stanare il governo dal­
le ormai insopportabili posi­
zioni di ambiguità, dalle cui 
maglie filtrano sempre più 
pesantemente, nei fatti, le 
scelte politiche del grande 
padronato, per fargli assume­
re atteggiamenti^ scelte coe­
renti e soprattutto, la deter­
minazione necessaria per far­
si valere nei confronti delle 
faide tnterne dei centri deci­
sionali. Nel contesto del con-
Jronto aperto fra sindacati e 
governo, per decisione comu­
ne dei livelli nazionali e loca­
li della direzione delta fede­
razione unitaria, è maturato 
con lo sciopero regionale del 
15 novembre ed è in corso 
in queste ore, un comune con­
fronto per definire alcune ri­
chieste urgenti coerenti per l' 
area campana e napoletana. 

Si tratta di richieste ur­
genti e coerenti che saranno 
preliminarmente sottoposte 
ad una valutazione dei grup­
pi dirigenti delle forze poli­
tiche, locali e nuzionali del­
l'intesa programmatica e ri­
guarderanno alcuni interventi 
— immediati — nei punti di 
maggiore difficoltà e soffe­
renza nell'apparato produtti­
vo; misure rapide di qualifi­
cazione e sviluppo nel settore 
dell'agroindustria e partico­
larmente decisioni per l'avvio 
in tempi rapidi di consistenti 
interventi della spesa pubbli­
ca per la valorizzazione del 
tessuto urbano con soluzioni 
tecniche tali da consentire lo 
impiego di consistenti aliquo­
te di disoccupati. 

Questa nostra strategia ha 
davanti a se ostacoli certo 
7ion facili. Il limite delle ri­
sorse disponibili, la crisi ma-
nagefiale e di capacità di ini­
ziativa nel sistema delle 
PP.SS.; le provocatorie ed ag­
gressive posizioni del grande 
padronato privato; la preca­
rietà degli equilibri e le con­
traddizioni presenti fra te for­
ze politiche dell'intesa. 

ABBIAMO altresì davanti 
" a noi i pericoli di « ar­
roccamenti » difensivi, di 
« scollature » all'interno del 
movimento determinate più 
che altro da comprensibili e 
spontaneistiche esplosioni di 
atteggiamenti a difesa del 
proprio posto di lavoro; di 
rifiuto della mobilità. Atteg­
giamenti che ti grande padro­
nato pubblico e privato incal­
za, attaccando a testa bas­
sa e al chiaro fine di disarti­
colare e rompere l'unità del 
movimento. 

La consistenza delle diffi­
coltà reali nella situazione del 
Paese è presente nella co­
scienza del movimento. De­
ve essere, però, rafforzata la 
consapevolezza che le difficol­
tà non possono in nessun ca­
so costituire motivo di remo­

ra o di tentennamento rispetto 
agli obiettivi dell'allargamen­
to della base produttiva del 
Paese, di una programma­
zione dello sviluppo che abbia 
al centro le scelte dell'occu­
pazione e della priorità del 
Mezzogiorno. 

Le difficoltà presenti devo­
no costituire, al contrario, 
motivo di accelerazione ulte­
riore dello scontro politico. 

IN LOTTA PER L'ITALSIDER 
— I lavoratori si preparano a dare una 
prima dura risposta di lotta alla prò* 
vocazione dell'azienda che ostinata­
mente mantiene ferma la decisione 
unilaterale di mettere a cassa inte­
grazione migliaia di operai. Intanto ieri 
l'assemblea dei sindaci delle città sedi 
di stabilimenti siderurgici, ha respinto 
all'unanimità — come riferiamo più 
ampiamente in altra parte del giornale 
— il provvedimento di cassa integra­
zione perchè ritenuto unilaterale e 
disorganico. 

Sostenendo in questo modo la vali­
dità del gesto del lavoratori che già 

avevano respinto II provvedimento r i­
mettendo all'azienda le lettere con cui 
esso veniva annunciato. L'assemblea, 
alla quale erano presenti oltre ai sin­
daci i rappresentanti delle regioni inte­
ressate, le forze politiche, i dirigenti 
della federazione unitaria CGIL, CISL, 

_UIL e della FLM nazionale e locale, I 
consigli di fabbrica, ha anche chiesto 
formalmente un incontro al governo e 
alle partecipazioni statali con i sinda­
cati e le forze politiche per una veri­
fica delle prospettive della siderurgia. 
Anche in questa sede i l sindacato ha 
confermato attraverso uno dei suoi 
massimi dirigenti nazionali, Sergio Ga-
ravini, che se il governo non darà 
risposte serie e operative sui problemi 

' della ripresa produttiva, dello sviluppo 
e dell'occupazione nel mezzogiorno, si 
andrà allo scTopero generale, in ogni 
caso una fase intensa di lotte già si 
annuncia con le scadenze dei prossimi 
giorni. Ci sarà lo sciopero di giovedì 24, 
ma già domani e martedì I lavoratori 
dell'ltalsider si fermano. A Bagnoli lo 
stabilimento domani rimaVrà bloccato. 
Non vi sarà produzione alcuna, nò en­
treranno o usciranno merci. Le mae­
stranze provvederanno soltanto alle 
comandate necessarie alla salvaguardia 
degli Impianti. In mattinata avrà luogo 
una manifestazione. 

NELLA FOTO: un'Immagine dell'as­
semblea dei sindaci a Napoli 

Auspicato dalle forze politiche un meridionalismo diverso 

Come e cosa cambiare 
nelle industr ie di Sta to 

Al dibattito sulle Partecipazioni statali sono intervenuti Grippo (De), Caldoro 
(Psi), Sassolino (Pei), Vignola per la Cgil e Ceriani per l'Unione industriali 

Silvano Ridi 

La necessità di un impegno 
« non tradizionale » di fronte 
alla emergenza della situa­
zione delle industrie a parte­
cipazione statale della nostra 
regione, l'urgenza per tutte le 
forze politiche dell'accordo a 
sei di trovare un nuovo mo­
do di fare « meridionalismo », 
la consapevolezza che i pro­
blemi dell'apparato industria­
le napoletano sono di tale 
portata che un generico ap­
pello al governo non è suffi­
ciente. E' il momento di pas­
sare alia fase operativa, ai 
programmi concreti: la ri­
chiesta trova concordi tutte 
le forze politiche, come è 
stato confermato nel dibatti­
to (nella « Maria Cristina » a 
S. Chiara) organizzato dai 
centri di studio « Prospetti­
ve » e « Campania felix » sul 

tema delle Partecipazioni sta­
tali. 

Alla discussione, coordinata 
dal consigliere regionale de 
Pino Amato, hanno preso 
parte il sottosegretario al Bi­
lancio. Scotti, Ugo Grippo. 
capogruppo de alla Regione, 
l'on. Antonio Caldoro, socia­
lista, Giuseppe Vignola, se­
gretario regionale della CGIL, 
il compagno Antonio Bassoli-
no, segretario regionale del 
PCI, e Gino Ceriani. presi­
dente degli industriali. 

La storia delle Partecipa­
zioni statali nella nostra re­
gione l'ha fatta Ugo Grippo, 
il quale si è domandato fino 
a che punto i dirigenti delle 
PP.SS. stipendiati dallo Stato 
hanno tenuto conto dei lavo­
ratori. Questi ultimi stanno 
pagando adesso il disegno di 

Con una cerimonia al Maschio Angioino 

Inaugurazione delle giornate 
di Bakù e dell1 Azerbaigian 

Hanno avuto inizio ieri sera, con una cerimonia inau­
gurale nella sala dei Baroni al Maschio Angioino, presieduta 
da Bruno Milanesi, le « Giornate di Bakù e dell'Arzebaigian 
a Napoli e in Campania ». 

Discorsi di saluto alla delegazione della Repubblica so­
vietica sono stati pronunciati dal sindaco di Napoli, com­
pagno Maurizio Valenzi. dal presidente del consiglio regio­
nale, compagno Gomez d'Ayala e dal presidente della 
giunta, Gaspare Russo. A nome della delegazione, ospite 
della nostra città fino al 27, hanno portato il saluto il 
sindaco di Bakù. Mamdov, e il presidente della commis­
sione esteri del Soviet supremo della Repubblica azerbai-
giana. Mamerade 

Ieri mattina la delegazione azerbaigiana era stata rice­
vuta dal presidente della giunta regionale. Russo, 

Un altro incontro, inoltre, ha avuto luogo con la giunta 
e i rappresentanti dei gruppi consiliari alla Provincia. 
L'amministrazione provinciale offrirà agli ospiti un ricevi­
mento che avrà luogo domani. 

Nei prossimi giorni, sempre per iniziativa della Provincia, 
il ministro dell'Agricoltura dell'Azerbaigian visiterà alcune 
aziende agricole del Napoletano e avrà incontri con ammi­
nistratori locali e organizzazioni contadine. La delegazione, 
in precedenza, si era anche incontrata coi lavoratori della 
Olivetti e della Sofer di Pozzuoli. 

Tutti i giorni, fino al 27, dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20 i napoletani potranno visitare una mostra suddivisa 
in cinque settori: fotografica, grafica, pittura, tappeti orien­
tali e prodotti dell'artigianato in argento. Martedì si ter­
rà al Palazzetto dello sport, alle 20, uno spettacolo di 
danze e canti; i biglietti d'invito si ritirano alla mostra 
al Maschio Angioino. 

Quando DC e destre « fuggono » da! Consiglio provocando io scioglimento della riunione 

Gravi manovre contro i lavoratori comunali 
La seduta anticipala a mercoledì per affrontare questioni urgenti fra cui la delibera relativa alle piccole indennità 

La Giunta ha deciso di an­
ticipare a mercoledì prossi­
mo la seduta del Consiglio 
comunale di Napoli (già fis­
sata per venerdì allo scopo 
di affrontare vari e urgenti 
questioni, fra cui la delibera­
zione relativa alle indennità 
di dipendenti comunali, se­
condo le risultanze della trat­
tativa che vedrà impegnati, 
martedì amministrazione e 
capigruppo con i sindacati 
Nella scorsa seduta la di­
scussione fu Impedita da una 
grave manovra congiunta del­
la DC e delle destre: per la 
seconda volta intatti un mis­
sino ha chiesto la verifica del 
numero legale mentre de­
mocristiani. demonazionali e 
neofascisti si davano alla fu­
ga, provocando lo scioglimen­
to della riunione. La cosa av­
veniva poco prima delle due 
di notte, ed era. stata, prece­
duta da altre equivoche ma­
novre, che è bene raccontare 
perché sia chiaro ai lavorato­
ri comunali quali siano le 
responsabilità e quali specu­
lazioni possono Innestarsi 
sulla vicenda che li riguarda. 

Da notare che il capogrup­
po DC, Forte, quando si è 
«JKUSSO sull'inversione del­

l'ordine del giorno, ha di­
chiarato di volere, a nome 
del suo gruppo, l'approvazio­
ne rapida della delibera; nel­
la riunione dei capigruppo ha 
quindi proposto una sua so­
spensione; poi subito dopo la 
breve relazione dell'assessore 
Antinolfi. il capogruppo DC è 
scomparso anche lui con gli 
altri. Il gioco DC è il solito. 
piuttosto smaccato: altisonan­
ti affermazioni di buona vo­
lontà in pubblico, immediata­

mente contraddette dai fatti 
e dalle azioni concrete gli o-
biettivi. in questo caso, sono 
certamente il tentativo di 
mantenere cospicue indennità 
ai grossi burocrati, e di la­
sciare spazio alle manovre 
della CISL. pronta a specula­
re sui « ritardi » provocati ad 
arte proprio dalla DC. 

La deliberazione che DC e 
destre hanno bloccato fug­
gendo dal consiglio non solo 
era stata concordata tempo 
fa con 1 sindacati, ma è stata 
anche approvata all'unanimi­
tà in commissione; e lo scio­
pero del comunali è stato 
proclamato da CGIL e UIL 
proprio per sollecitare una 
rapida approvazione da parte 
del consiglio, questa è l'unica 

che manca visto che il comi­
tato di controllo, pur non a-
contenuto, richiede per atti 
che riguardano l'interpreta­
zione del contratto nazionale 
di lavoro, anche il «confor­
to » del voto consiliare. 

Il Comune di Napoli ha già 
garantito e pagato — secondo 
la richiesta di sindacati — a 
tutti i dipendenti un aumento 
annuo minimo di 504 mila li­
re. mentre il contratto nazio­
nale ne prevedeva solo tre­
centomila. Con la nuova de­
libera si instaura un mecca­
nismo che, derogando alla 
normativa già convenuta in 
sede di contratto, consente il 
recupero sullo stipendio delle 
indennità fino ad un massi­
mo di trecentomila lire. 
Questo recupero avvantaggia 
una massa di lavoratori (cir­
ca diecimila fra netturbini, 
fognatoli, operai ecc.) che a-
vevano perduto le piccole In­
dennità per effetto dell'as­
sorbimento nel miglioramenti 
di stipendio. 

L'amministrazione si è pre­
sentata in Consiglio chieden­
do l'approvazione della deli­
bera perché la considera, un 
atto di giustizia per le cate­
gorie più basse, ed evidente­

mente ritiene che qualsiasi 
altra soluzione o non sarebbe 
perequativa. oppure si por­
rebbe contro la linea del 
contratto (già largamente de­
rogata) con maggiori inso­
stenibili oneri per il comune. 
Il municipio di Napoli inoltre 
si isolerebbe rispetto alla li­
nea concordata in sede AN-
CI. Rimettere in discussione 
il minimo garantito — come 
apertamente pretende la 
CISL — significa puntare di 
nuovo allo sfascio e alla pa­
ralisi del Comune attraverso 
una vertenza corporativa che 
si allontanerebbe dalla linea 
stabilita dai sindacati (anche 
dalla CISL) in sede nazionale 
e - locale per la difesa del 
contratto di lavoro. E signifi­
cherebbe tra l'altro mettere 
In discussione un livello re­
tributivo che è stato deciso 
addirittura tre anni fa. 

Per questi motivi migliaia 
di lavoratori comunali atten­
dono che vengano stroncate, 
con adeguata energia e «te­
nuta» da parte del gruppi 
consiliari che sostengono la 
giunta, le manovre di chi an­
che con questi mezzi tenta 
irresponsabilmente di creare 
nuove tensioni. 

concentrare la produzione, di 
restringerla risparmiando sul 
lavoro e l'occupazione. 

Invece — ha aggiunto — le 
industrie a partecipazione 
statale possono condizionare 
l'intero apparato produttivo, 
le sue finalità: per questo è 
necessaria una politica a 
brevissimo periodo, che può 
essere, qui nel Sud, una fase 
sperimentale ed attiva della 
ricostruzione e della ricon­
versione dell'economia di tut­
to il Paese. 

« La crisi dell'apparato 
produttivo, la crisi della 
grande impresa è ormai sotto 
gli occhi di tutti: si rende 
quindi necessaria una tra­
sformazione ». ha ricordato il 
compagno Bassolino. « Si 
tratta di lavorare e di lottare 
perché questa oggettiva tra­
sformazione dell'industria 
non vanifichi le conquiste 
delle forze politiche democra­
tiche e del movimento ope­
raio, ma le esalti e le svilup­
pi. senza cedere all'attacco 
dei grandi gruppi privati al­
l'industria pubblica, senza 
cedere nemmeno ai ricatti 
delle PP.SS. contro l'occupa­
zione ». 

Si è molto discusso, l'altra 
sera, della questione dei 
centri decisionali delle Parte­
cipazioni statali da trasferire 
al Sud, necessità sostenuta — 
fra gli altri — da Grippo. 
« Ma gli esempi che abbiamo 
sotto gli occhi — ha ricorda­
to Vignola — non sono cer­
tamente dei punti di riferi­
mento positivi » e ha fatto 
l'esempio della SME e delle 
cotoniere meridionali. 

« Si tratta — ha aggiunto 
— di battersi per il rinnova­
mento dei gruppi dirigenti 
delle PP.SS. costringerli a 
mettere da parte il loro at­
teggiamento colonialistico, a 
farli aprire al confronto an­
che con la realtà culturale 
politica e sociale delle zone 
in cui operano. Napoli può 
certamente diventare un 
centro di direzione di una 
nuova politica agricola e in­
dustriale nel Sud e nel Medi­
terraneo ». 

Ceriani ha insistito perché 
nel Sud si comincino ad ela­
borare del programmi, delle 
alternative concrete contro la 
crisi, una inversione di ten­
denza. per creare una sana 
azienda pubblica, punto di ri­
ferimento per l'economia del 
Mezzogiorno. 

La necessità di fare presto 
delle scelte nella nostra re­
gione è stata sottolineata dal-
l'on. Caldoro; bisogna pro­
porre alternative realizzabili 
al governo, su che cosa, ad 
esempio deve fare la SME, e 
su tutti i problemi e le que­
stioni aperte della riforma e 
della ristrutturazione delle 
pp.sa 

La preoccupante situazione 
economica di Napoli e della 
regione — con la grave cadu­
ta della produzione della oc­
cupazione — ha detto il sot­
tosegretario al Bilancio e alla 
Programmazione. Scotti — 
richiede decisioni immediate. 
e urgenti interventi di carat­
tere strutturale. Scotti si è 
anche soffermato sulla assen­
za di una cultura industriale 
e imprenditoriale in Campa­
nia. e la mancanza di un 
costrutivo raccordo fra socie­
tà e imprenditorialità. 

Se le forze politiche — ha 
concluso Scotti — la Regione 
e gli enti locali della Campa­
nia vogliono andare a un in­
contro con il governo questo 
non deve essere un momento 
di discussione, ma un mo­
mento di credibilità democra­
tica che tutte le forze politi­
che dell'accordo programma­
tico devono contribuire atti­
vamente a costruire. Si tratta 
di trovare proposte e solu­
zioni su problemi sociali co­
me quello per esempio della 
Montefibre e dellTJnldal che 
sono difficili da gestire per 
tutti, governo e forse politi­
che. e dei quali l'impresa 
pubblica deve diventare cor­
responsabile, non potendo 
continuare a gestire solo le 
questioni aziendali. 

Affollata assemblea 

della Consulta giustizia 

Non basta 
la riforma 

del SID 
Prima affollata assem­

blea pubblica della con­
sulta provinciale comuni-

' sta sui problemi dell'ordi­
ne democratico e della 
giustizia, nella sala S. 
Chiara, con magistrati. 
avvocati, docenti e studen­
ti universitari, lavoratori 
della PS e della polizia 
femminile, funzionari del­
la corte di appello e di­
pendenti delle altre arti­
colazioni dello Stato. Si è 
parlato del processo di 
Catanzaro e della riforma 
dei servizi di sicurezza; 
argomento ancor più vivo 
e attuale in questi giorni 
di allucinante ripresa di 
atti di terrorismo 

Alla presidenza i com­
pagni Mario Gomez. Ma­
rino Demata, Gerardo Vi­
tiello. e i protagonisti del 
dibattito. Libero Mancu-
so, magistrato, l'aw. Gui­
do Calvi, difensore di 
Valpreda. il compagno 
Aldo D'Alessio della com­
missione difesa della Ca­
mera. 

Mancuso — nella rela­
zione introduttiva — ha 
illustrato il carattere di 
profondo rinnovamento 
dei vecchi e famigerati 
servizi segreti attuato con 
la recente legge del 7 no­
vembre di quest'anno. 

Il compagno Calvi, rie­
vocando le tappe dell'ever­
sione e della strategia 
della tensione, ha sottoli­
neato che la recente leg­
ge. di vasta portata sto­
rica, più che una riforma 
dei servizi di sicurezza è 
una vera e propria fonda­
zione di essi, coerente­
mente con i principi della 
Costituzione e con le esi­
genze di difesa dell'ordi­
ne democratico. Il proces­
so di Catanzaro sta mo­
strando come i nemici 
della democrazia abbiano 
potuto operare impune­
mente nel cuore delle isti­
tuzioni. 

Il compagno D'Alessio 
ha posto l'accento sulla 
esigenza di mobilitazione 
di tutte le forze democra­
tiche perché si riformino 
con urgenza anche gli al­
tri corpi separati; polizia. 
giustizia, apparati buro­
cratici centrali. 

Nel ricco e articolato di­
battito sono intervenuti: 
il compagno Ruggiano. 
della segreteria della zo­
na centro, che ha illustra­
to un documento contro 
il terrorismo e la violen­
za fascista recentemente 
esplosa contro la sezione 
S. Lorenzo e la libreria 
« Sapere »: Arturo Gian­
ni. Mariano Cecera che 
ha chiamato alla vigilan­
za sui gravi risvolti del 
processo FIAT. Massimo 
Amodio e numerosi com­
ponenti della consulta. 

In conclusione, il com­
pagno Gerardo Vitiello ha 
illustrato i criteri seguiti 
dalla commissione giusti­
zia per la composizione 
della consulta e la nomi­
na di un esecutivo di no­
ve compagni (Puglisi. De 
Tollis. Guglielmucci, Ciac-
ciò, Parcella, Del Core, 
De Marco, Fusillo, Canni­
lo) coordinato da Angelo 
Puglisi. La presidenza 
onoraria, sottolineata da 
un caloroso applauso, è 
stata affidata al compe­
gno Mario Gomez, 

Una vita di sacrifici alla ricerca del lavoro 

Tra i migliori del corso 
il paramedico arrestato 

A colloquio con i genitori nella povera casa ai 
« Quartieri » — Colletta tra i compagni di lotta 
Una tenace volontà di uscire dal ghetto della miseria 

Luigi Arcone. 25 anni, è 
da due giorni in galera. A 
Poggioreale lo hanno por-
lato i carabinieri perché in­
sieme ad altri 107 parame­
dici ordinari aveva parte­
cipato all'occupazione delle 
cucine dei « Pellegrini ». 

Una protesta « condanna­
bile ». come hanno sostenu­
to gli stessi paramedici, ma 
che è anche il segno della 
esasperazione, della rabbia 
di chi da anni lotta per un 
lavoro. 

Per i carabinieri Luigi Ar­
cone dovrebbe essere un e ca­
popopolo », uno di quelli che 
« trascina » gli altri. Addirit­
tura l'altro giorno alla Pi-
gnasecca. quando sono inter­
venute le forze dell'ordine, 
lui, da solo, si sarebbe fatto 
avanti per difendere i com­
pagni. 

E' un'accusa che fa ribol­
lire il sangue nelle vene ai 
compagni di lotta, che ieri, 
in segno di solidarietà, sono 
andati a trovarlo in carcere 
portandogli il frutto di una 
improvvisata colletta: 20 mi­
la lire. « E' stato preso a caso 
e ora lo vogliono rovinare », 
affermano convinti. 

A casa di Luigi Arcone. in 
vico San Mattia, ai quartie­
ri, la notizia è stata presa 
come una fatalità. Non c'è 
allarmismo. « Mio figlio è un 
bravo ragazzo, questa è la 
prima volta.che ha a che fa­
re con i carabinieri, ha sem­
pre cercato di aiutare la fa­
miglia... ». Lo giustifica la 
madre. Carmela D'Angelo. 5G 
anni, che si arrangia a cucire 
scarpe. Anche il padre. Sal­
vatore, fattorino in una sar­
toria, è convinto che la « co­
sa » deve risolversi nel giro 
di pochi giorni: «In fondo 
non ha fatto niente di male. 
chiedeva solo di andare a la-
orare. Non possono tenerlo 
in carcere, si saranno sba­
gliati ». 

La famiglia Arcon — padre 
madre e tre figli — abita da 
45 anni in un terraneo di 
pochi metri quadrati. Per una 
stanza e un cucinino, senza il 
bagno (in un angolo c'è solo 
una tazza), pagano 15 mila 
lire al mese. In casa c'è un 
letto matrimoniale e un altro 
singolo per Maria, 25 anni. 
che lavora per pochi soldi 
in una pellicceria. La sera, 
spieea la madre, mettiamo al­
tri due lettini nel centro del­
la stanza per Luigi e Vin­
cenzo, 23 anni, disoccupato. 
Il mobilio consiste tutto in 
un armadio, in un mobile da 
cucina demodé e in un gran­
de tavolo buono per tutti gli 
usi. Di nuovo c'è solo un te­
levisore e un poster di Robert 
Redford. circondato da im-
ginette sacre. 

« Lo vedete, anche voi — 
commenta Carmela Arcone — 
viviamo modestamente, senza 
lusso e non ci lamentiamo. 
Vorremmo solo la soddisfa­
zione di vedere i nostri figli 
sistemati ». 

Il discorso, poi. cade inevi­
tabilmente su € Gigino ». po­
chi fatti, poche notizie, ba­
stano per delincare la figura 
di un ragazzo come tanti 
altri, senza troppi grilli per 
la testa, ma con un solo chio­
do fisso: il lavoro. Quel la­
voro che poi dovrebbe essere 
l'occasione per abbandonare 
il <Vico», per conquistare 
l'indipendenza economica, per 
e sistemarsi ». appunto. 

Luigi ha iniziato ad arran­
giarsi da giovanissimo, nella 
bottega di un falegname. Poi 
ha lavorato in un negozio di 

via dei Mille e successiva- I 
mente — dopo essere stato li- i 
cenziato — in una fabbrica , 
di scarpe. Ha dovuto lasciare 
il posto per andare a Torino j 
a prestare servizio militare. 
Nel frattempo ha fatto una 
serie interminabile di doman­
de di assunzione, l'ultima nel­
le ferrovie dello stato. Tutte 
senza esito. 

Ma Luigi non si è mai ar­
reso. Seguendo i corsi delle 
150 ore è riuscito a prendersi 
la licenza media. Tornato dal 
servizio militare, infine ha 

deciso di frequentare a pro­
prie spese i corsi per para­
medici. 

« Era convinto di farcela, 
studiava anche la notte, ce 
l'ha messa tutta » — dice la 
madre. Ed infatti, alla fine 
del corso, è risultato tra i 
primi. Ha riportato il punteg­
gio di 59 sessantesimi. 

Non avrebbe mai potuto im­
maginare. però, che invece 
di andare a lavorare sarebbe 
finito a Poggioreale. 

Marco Demarco 

POLEMICHE A S. ANTONIO ABATE 
• • • — ! • • - • • • • « * • • . . . ~ i - » • • » • — 

I problemi sono tanti ma 
la giunta pensa soltanto 
a fare il nuovo municipio 

La costruzione della nuova sede comunale a S. Antonio 
Abate, un grosso centro agricolo alle falde dei monti Lat­
tari, è al centro di una polemica tra l'amministrazione de 
e la locale sezione del PCI. Il finanziamento dell'opera 
— la cui costruzione è già in fase avanzata — è di 730 mi­
lioni tutti a carico della Regione Campania: finora ne sono 
stati spesi 330. altri ne occorreranno per le rifiniture e altri 
cento ancora per l'arredamento. 

Nel giorni scorsi il sindaco de. Giuseppe D'Antuono. ha 
pensato bene di pubblicizzare la realizzazione dell'opera 
commissionando un servizio comparso sull'edizione provin­
ciale del Mattino nel quale la costruzione del nuovo muni­
cipio è stata presentata come un altro importante passo sulla 
via dello sviluppo sociale e civile di S. Antonio Abate. 

« La realtà del paese è ben altra — ribattono i comu­
nisti di S. Antonio Abate —. / padroncini delle industrie 
conserviere, tutti saldamente legati al carro de, prosperano 
sfruttando il lavoro nero e quello minorile, non rispet­
tando il contratto e costringendo gli operai a lavorare in 
condizioni durissime e con orari insopportabtli.. 

In alcune fabbriche come la Torraca gli stagionali non 
hanno ancora ricevuto la paga di luglio. L'agricoltura è 
in uno stato di abbandono mentre gli elenchi bracciantili 
vengono gonfiati arbitrariamente dal notabili de che con­
trollano il Comune e il collocamento. La disoccupazione 
intanto aumenta e una conferenza su « Agricoltura e indu­
stria di trasformazione » è stata fatta fallire dai potenti 
del paese. 

Il « mese del partito » 

In tutti i quartieri 
per il tesseramento 

Continua con slancio la 
campagna di tesseramento al 
PCI. Centinaia di compagni 
si stanno impegnando a fon­
do per raggiungere l'obietti­
vo del 50% degli iscritti in 
questo « mese del partito » Bi­
sogna continuare su questa 
strada, rilanciare l'Iniziativa 
politica, cogliere l'occasione 
del tesseramento per svilup­
pare 11 dibattito tra 1 compa­
gni e con la gente, nelle se­
zioni, nei quartieri, nei posti 
di lavoro. 

Oggi e domenica prossima, 
squadre di compagni faran­
no il tesseramento in tutti 1 
quartieri della città e della 
provincia. L'iniziativa dovrà 
diventare costante, bisognerà 
«uscire» dalle sezioni ogni 
sera, e sprigionare un impe­
gno nuovo per originalità e 
spessore. Tutti 1 dirigenti del 
partito, i membri del comi­
tato federale della commis­
sione federale di controllo, 
i consiglieri regionali, comu­
nali e provinciali e tutti 1 
parlamentari parteciperanno 
a questa campagna. Sarà una 
occasione per individuare 
nuovi problemi, per consta­
tare come si organizzano i 
comunisti nelle varie realtà. 

Intanto continuano a per­
venire in federazione altri 
risultati positivi, ma uno sfor­
zo deve essere fatto dalle 
sezioni per cercare di invia­
re i dati con maggiore con­
tinuità. Anche alla luce delle 
cifre più recenti si consolida 
il rafforzamento delle strut­

ture di partito all'interno dei 
luoghi di lavoro. 

Alla Geicom di Pozzuoli, 
ad esempio, sono state già 
fatte 60 tessere su 98. All'ospe­
dale San Gennaro 42. A Na­
poli smistamento (F.S.) 43 su 
42. All'Alfa Romeo 156 su 164.. 

Oltre al segretari delle va­
rie sezioni ecco, ora, l'elenco 
del compagni che oggi parte­
ciperanno al tesseramento: 

Abenante e BorrelU a San 
Carlo Arena, Cennamo e San-
domenico a Ponticelli, Cozzo-
lino e Sulipano ad Ercolano, 
D'Angelo ed Olivetta a Se-
condigliano centro. F. Danie­
le a Mellto, Ilio Daniele a 
Meta di Sorrento. De Cesare 
a Portici. De Filippo a Ca­
stellammare, Demata a Ma-
terdel, Donise e Ferraiuolo 
a S. Giuseppe Porto, Dotto-
rinl a Bacoli, Gomez a Bo-
scoreale-Boscotrecase, Imbria­
co a Secondigllano-INA. Lan-
gella e Mauriello a Barra, 
Emma Maida a Montecalva-
rio, Marzano Bonannl e Mo­
reno a Soccavo, Mola a Mer­
cato, Nespoli a Pendino Agna-
no. Papa e Cappella del Can­
giane Pastore ad Arzano, A. 
Russo a Mianella, Scippa a 
Pendino, Visca a Casoria 
Centro, Vitiello, Cecl e Cam-
marona a Chiaia, Vozza a 
Torre Annunziata. Petrella a 
Frattamagglore, G. Pinto a 
Rione Traiano, Palumbo a 
Villaricca, Correrà a Nola, 
Del Rio a Sant'Antimo e An-
zivino al rione Luzzattl. 
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questo servizio e' praticato presso la ditta 

SPADARO ARTURO 
Via Romani, 98 - (NA) Madonna dell'Arco 
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